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L
a vita artistica di Mere-
dith Monk inizia nel
1961: aveva dicianno-
ve anni e faceva la bal-
lerina in un teatrino
off del Greenwich Vil-

lage di New York. Ben presto però,
pur non abbandonando mai que-
sta attitudine per la coreografia,
inizia a spostare in maniera sem-
pre più sensibile e irreversibile
l’epicentro del suo orizzonte creati-
vo verso la composizione musicale
e il canto. Sarà soprattutto sul più
naturale e potente degli strumenti
umani che concentrerà il suo stu-
dio: la voce. Una ricerca che com-
prende e combina i generi più di-
sparati, dalla lirica alle glottolalie,
dal minimalismo accademico alle
melodie tradizionali euro-asiatici
e che prevede un uso assai sparta-
no, se non addirittura l’assenza, de-
gli strumenti. Quelle che Monk can-
ta non sono canzoni che racconta-
no storie ma degli sbalorditivi pae-
saggi sonori, un’arte del puro voca-
lizzo che, liberata dalla logica im-
posta dalle parole, è capace di sca-
vare in profondità nell’animo
dell’ascoltatore suscitando fortissi-
me emozioni. Una poetica che,
mantenendosi inalterata negli an-
ni, ha reso questa sorta di sciama-
na metropolitana, capace di incar-
nare sia la figura viscerale della sa-
cerdotessa primordiale che quella
della raffinata compositrice d’avan-
guardia, un’artista unica nel pano-
rama musicale internazionale. Ri-

spetto alla desolante, drammatica
asprezza di capolavori come Songs
from the hill (1979), Dolmen music
(1980) o Turtle dreams (1983), que-
sto ultimo disco è decisamente più
illuminato e ricco di trame strumen-
tali. L’eterno, estenuante dialogo tra
le voci e il silenzio questa volta con-
duce ad un palpabile senso di speran-
za, ideale seguito del precedente Im-
permanence (2008), frutto di prolun-
gate meditazioni sul concetto di im-
permanenza che è proprio del buddi-
smo, filosofia alla quale Monk è oggi
molto vicina. L’ispirazione per que-
sta nuova partitura vocale è nata pro-
prio da un incontro con il suo amico
Norman Fischer, poeta e monaco
zen, che le ha raccontato di quanto
scritto da Paul Celan a proposito del-
le Songs of Ascents, nome tradizional-
mente dato ai 15 Salmi che si narra
fossero cantati dalle persone, in
ascensione mistica, durante i pelle-
grinaggi verso luoghi sacri. Coinci-
denza ha voluto che in contempora-
nea ricevette anche l’invito dall’arti-
sta Ann Hamilton di ideare una per-
formance all’interno di una torre di
otto piani da lei progettata.

LA TORRE SPIRITUALE

L’edificio ha una forma a doppia eli-
ca, due scalinate che salgono a spira-
le. Questa struttura, fisicamente pro-
tesa verso l’alto, e la suggestione spi-
rituale scaturita dalla lettura del li-
bro, hanno portato Monk a concepi-
re Songs of Ascension. Le due chioc-
ciole convergenti, poi, rappresenta-
no l’immagine ideale per descrivere
la materia musicale dell’opera. I 21
movimenti che la compongono scor-
rono infatti come un unico flusso
concentrico, ricco di continui riman-
di e temi ricorrenti, che raggiungo-
no il loro apice nella conclusiva, mo-
numentale Ascent per 75 voci, quin-
tetto d’archi e percussioni.●
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Musica
Laura Marlin

Giovane, carina, talentuosa. Enfant pro-
dige della scena «nu-folk» britannica, la
21enne Laura approda al terzo lavoro con
la sicurezza di una veterana. Bella voce,
scrittura intrigante, canzoni che ricorda-
no i grandi classici, da Joni Mitchell a Nick
Drake. Tutto già sentito, d’accordo, ma se
vi piace il genere non resterete delusi.D.P.
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Si autodefinisce «progettovolutamente
a margine del panorama neocantautorale
italiano».Edèpropriocosì.Unasporcadoz-
zina di canzoncine di «non amore», fra iro-
nia e paradosso, con al centro il controver-
so rapporto con l’universo «donna». Origi-
naleecatartico,sortadicontraltarecattivo
al romanticismo indie di Dente.  D.P.

Autori Vari

Da anni Neil Young organizza concerti per
raccogliere fondi a favore della scuola dedi-
cataaibambinidiversamenteabilicomesuo
figlio, dove ogni anno accorrono i migliori
musicisti americani per suonare là. Ecco il
megliodi25annidiqueiconcerti. Imperdibili
Springsteen,DaveMatthews,FleetFoxes,So-
nic Youth, Rem, Paul McCartney...  SI.BO.
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